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Congresso 
aperto 

partiti intermedi cui 11 PCI 
guarda con rispetto e Inte­
resse, un dibattito che sem­
brava sopito e che può essere 
assai fertile. 

Per quanto riguarda la di­
scussione nel PCI sull'alter­
nativa, Il rapporto osserva 
che non va privilegiato né il 
momento dell'iniziativa nel­
la società né quello dello 
schieramento, pur necessa­
rio. del partiti e delle forze 
della sinistra. La spinta all' 
alternativa deve svilupparsi 
nelle due direzioni e deve sa­
pere sollecitare forze, Eruppi 
e persone, nel partiti e fuori 
di essi, che possano battersi 
per soluzioni e proposte che 
si muovano oggettivamente 
In direzione dell'alternativa. 

Questa parte, relativa alla 
proposta politica del PCI, è 
collocata al centro del rap­
porto che segue la trama di 
un ragionamento che muove 
dalla descrizione allarmata 
del tmomento supremo» cui 
è giunto oggi 11 cammino del­
la storia umana e, per quan­
to riguarda il nostro Paese, 
dalla acutezza allarmante 
della crisi cui si è giunti. 

Il punto di partenza è la 
situazione internazionale, 
della quale si indicano insie­
me i tratti negativi sempre 
più allarmanti e le grandi 
possibilità di sviluppo per 1' 
amanita: o l'uso razionale 
dei nuovi e formidabili mezzi 
di cui quest'ultima dispone, 
o il loro uso irrazionale e 
dunque il rischio dell'eca­
tombe nucleare. Il primo o-
blettlvo è la pace, e per esso 
si batte il PCI fuori da qua­
lunque astrazione e ron im­
pegno fattivo. Berlinguer il­
lustra in questo capitolo le 
ragioni di principio e di fatto 
— la nuova aggressività del­
l'imperialismo, la politica di 
potenza dell'URSS — che 
impediscono ai comunisti di 
identificare la lotta per la pa­
ce, per la coesistenza, per il 
disarmo con l'uno o con l'al­
tro dei campi o dei blocchi. Il, 
rapporto tocca qui — fra le 
altre — una questione politi­
ca attuale e bruciante: che 11 
governo italiano rifiuti i ter­
mini dell'automaticità della 
installazione dei missili USA 
sul nostro territorio, nel caso 
che la Conferenza di Ginevra 
non dia entro il dicembre 
dell'83 gli esiti di accordo 
sperati. 

Il filo dell'unico ragiona­
mento che lega tutto il rap­
porto prosegue quindi —'do­
po la cruda e insieme reali­
stica descrizione della situa­
zione internazionale — po­
nendo l'interrogativo: in 
questo mondo di oggi, ha an­
cora un senso l'obiettivo del 
socialismo? Per i comunisti 
italiani la risposta è positiva 
e anzi il giudizio è che oggi 
più che mai si pone il proble­
ma del superamento del ca­
pitalismo e del vecchio ordi­
ne internazionale (la fame 
nel mondo e la crisi nei paesi 
industrializzati, la questione 
della condizione della donna, 
l'ansia di libertà e di demo­
crazia di tanti popoli oppres­
si, il divario crescente fra 
Nord e Sud della Terra). 

Ma il socialismo deve vive­
re un suo 'rinascimento», al­
l'Est come all'Ovest Berlin­
guer conferma i rilievi critici 
del PCI sul socialismo realiz­
zato nei Paesi dell'Est, ma 
mette in luce anche la crisi e 
il bisogno di rinnovamento 
del socialismo a Ovest. Rin­
novamento delle vecchie po­
litiche fondate esclusiva­
mente sulla redistnbuzione 
di un reddito che fino a poco 
tempo fa era — e oggi non è 
più — in espansione; rinno­
vamento delle basi sociali. 
con l'ingresso nel mondo del 
lavoro e nel campo degli 
sfruttati di nuo\e categorie 
di lavoratori «in camice 
bianco»; rinnovamento di 
rapporti e di incontro con 
forze diverse, emerse o ma­
turate in questi ultimi de­
cenni. e in primo luogo con i 
cattolici. Proprio al travaglio 
del mondo cristiano e catto­
lico il rapporto dedica una 
approfondita riflessione, sto­
rica e politica. 

Il discorso prosegue af­
frontando più specifi­
camente i temi della cnsi ita­
liana. Il giudizio a questo 
proposito e che la situazione 
si e fortemente aggravata 
nei quattro anni, dal XV 
Congresso ad oggi, e a ripro­
va di ciò si citarla crisi eco­
nomica e finanziaria che ha 
ormai caratteri drammatici; 
lì decadimento dello Stato 
che provoca una sempre più 
evidente sfiducia dei cittadi­
ni nei partiti e nelle istituzio­
ni, largamente inquinati. 
Gravi pericoli per la stessa 
democrazia Italiana possono 
derivare da questa «miscela 
dirompente». 

Un intero capitolo del rap­
porto è dedicato poi alle pro­
poste del comunisti per usci-
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re dalla crisi. Occorre che le 
misure finanziarle, che si 
impongono, anche drastiche 
(e nel rapporto vengono a-
vanzate precise proposte, 
compresa quella di una im­
posta straordinaria sui pa­
trimoni) siano strettamente 
e sempre collegate alle pro­
spettive di sviluppo e alle 
scelte necessarie per l'avve­
nire produttivo del Paese. 
Per una politica di questo ti­
po che richiederà misure ri­
gorose, occorrono governi 
che diano reali garanzie e 
che sappiano quindi racco­
gliere 1 necessari consensi: 
non certo governi come l'at­
tuale e simili, imperniati 
cioè sulle forze stesse che 
hanno portato allo sfascio 
attuale. 

Ecco dunque la proposta 
politica dell'alternativa di 
cui abbiamo detto all'inizio. 

Un capitolo è dedicato 
quindi ai movimenti tradi­
zionali e a quelli nuovi e po­
polari. Trovano qui colloca­
zione 1 problemi del Mezzo­
giorno, quelli dei rapporti 
con il sindacato — che ave­
vano sollevato molti malin­
tesi e qualche polemica nelle 
ultime settimane — e la que­
stione del movimento delle 
donne. Per quanto riguarda 
il sindacato sono indicati nel 
rapporto suggerimenti e pro­
poste per il suo rinnovamen­
to, la sua vita democratica, 
la sua unità. 

Infine l'ultimo capitolo è 
dedicato al partito. Molti so­
no gli arricchimenti e le nuo­
ve indicazioni del rapporto 
sul tema del partito il cui 
rinnovamento deve avvenire 
nel segno della democrazia 
sempre più ampia e della ga­
ranzia di una unità sempre 
più salda. Partito nuovo e di 
massa quale Io aveva voluto 
e costruito Togliatti, ma oggi 
anche partito sempre più a-
perto alla società e, al suo in­
terno, alla partecipazione 
più ampia degli iscritti e 
sempre più moderno nell'or­
ganizzazione., nello stile, nel 
linguaggio. E giusto poi che 
maggiore rilievo sia sempre 
più daco agli organismi elet­
tivi, a cominciare dal Comi­
tato centrale. Per quanto ri­
guarda il rapporto tra CC e 
Direzione, è giusto che nel 
primo siano affrontati anche 
eventuali contrasti di posi­
zioni insorti su questioni po­
litiche rilevanti nella discus­
sione in Direzione. 

C'è grande attesa per que­
sto Congresso, c'era attesa 
per questo rapporto? In par­
ticolare su un punto: l conte­
nuti della proposta di alter­
nativa. E proprio su quel 
punto il rapporto ha risposto 
con indicazioni concrete, nel 
campo economico e finan­
ziario e in quello istituziona­
le. Un primo nucleo di pro­
poste coerenti, nel cuore di 
una forte risposta politica al­
le attese dei lavoratori e del 
Paese. 

Ugo Baduel 

Primi 
commenti 

sa chiusura piuttosto che una 
larga e generosa apertura: Ma 
quale sarebbe la «chiusura»? 
Sia Martelli che l'altro vicese­
gretario socialista. Spini, chie­
dono che i comunisti italiani si 
misurino prima di tutto con ciò 
che chiamano il riformismo 
socialista: È evidente che se 
ciò vuol dire che il confronto 
deve avvenire tenendo conto, 
senza pregiudiziali, del contri­
buto autonomo di ognuno, si 
solleva un'esigenza giusta e 
persino ovvia. Ma qual è la so­
stanza di questo «riformiamo»? 
Forse il programma di Rimini? 
Non sarebbe il momento, per i 
socialisti, di fare un bilancio a 
un anno di distanza per vedere 
quel che delle elaborazioni di 
allora è già appassito o addirit­
tura smentito dalla realtà e da­
gli sviluppi della situazione? 

I socialdemocratici sono ab­
bastanza netti su un punto. 
Longo dice che nella relazione 
al Congresso c'è una tdichiara-
zionc importante; quella se­
condo cui 'la via del socialismo 
non può essere percorsa che 
nel quadro della democrazia 
politica: Ciò comporta il supe­
ramento di ogni polemica a 
sfondo ideologico: *La via dell' 
alternativa — afferma il segre­
tario del PSDI — è u/u. via sul­
la quale si può discutere, nel 
convincimento da parte nastra 
che raltemativa può venire 
soltanto sui principi e i calori 
di un socialismo democratico 
di tipo europeo*, anche se ri­
mangono tmolto profonde» le 
divergenze in politica estera (e 
qui Longo ha inserito una nota 
di disponibilità a discutere an­
che sul tema della distensione). 

Anche i repubblicani voglio­
no proseguire il confronto con il 
PCI. Da quali posizioni? *Suila 
crisi dello Stalo — dice Spado­
lini —, sul mancato funziona-
mento delle strutture pubbli­
che, sulla degenerazione che 
colpisce talune istituzioni, le 
convergenze tra comunisti e 
repubblicani sono obiettive e 
investono campi d'azione che 
trascendono gli stessi confini 
tra maggioranza e 
opposizione'. Anche sulla gra­
vità della situazione economica 
il leader repubblicano afferma 
di concordare con Berlinguer. 
Spadolini e convinto che la pro­
posta dell'alternativa democra­
tica sia uscita più netta («direi 
più rigida*) dalla relazione di 
Berlinguer, egli sostiene che te 
fasi intermedie (*una volta ca­
re al PCI») sarebbero addirittu­
ra acomparse. E Zanone, per i 
liberali, conferma da un lato 

che PCI e PL1 restano partiti 
alternativi, ma sottolinea dall' 
altro che i due partiti hanno 
timperativi comuni» per quan­
to riguarda la difesa della lega. 
lità e la politica delle istituzio­
ni. 

Cauta, e sfuggente, la prima 
dichiarazione di De Mita. Nella 
relazione — egli dice — «c'è un 
notevole sforzo di saldare in­
sieme continuità e novità; ma 
l'alternativa uscirebbe fuori — 
a suo giudizio — più come una 
proposta tlegata alla logica di 
potere* che come una proposta 
rivolta al governo della società. 
Più che una riflessione oggetti­
va sulla politica dei comunisti 
italiani, sembra un tentati\o di 
prendere tempo per poter poi 
giungere alla solita conclusione 
che l'unico governo della socie­
tà dovrebbe restare ancora a 
lungo quello a direzione demo-
criatiana. Un tentativo, insom­
ma, di sostenere (in condizioni 
però di più serio logoramento) 
che l'unica vera alternativa al 
potere de è ancora una volta la 
DC. 

Su altre dichiarazioni non 
occorre soffermarsi a lungo. 
Piccoli che pretende di giudica­
re inappellabilmente l'altezza 
del volo della relazione («è bas­
so; dice) fa semplicemente sor­
ridere. Così come Formica, che 
accusa addirittura Berlinguer 
di «non avere capito i congressi 
preparatori: E l'ex ministro 
socialista aggiunge una cosa i-
nesatta, quando dice che nel di­
scorso di Berlinguer *non c'è un 
rigo sulle forme di transizione 
verso l'alternativa: Gli sfugge 
tuttavia che prima di discutere 

le tappe di una nuova prospet­
tiva politica, bisognerebbe ca­
pere se si è veramente a favore 
di essa. Formica, e altri suoi 
compagni di partito, possono 
dichiararlo con nettezza? 

Candiano Falaschi 

Inchiesta 
su Walesa 

anni, responsabile dell'uffi­
cio stampa del ministro 
Scotti prima ai Beni cultura­
li e ora del ministero del La­
voro. 

Gli altri avvisi di reato del 
giudici riguardano Luigi 
Scricciolo, l'attentatore del 
Papa Mehemet AH Agca, il 
funzionario della Balkan Air 
Serghel Ivanov Antonov e 
altri tre bulgari, che da tem­
po non si trovano più in Ita­
lia: Theodor Ayvazov, Ivan 
Kolev e Ivan Dontchev. A 
parte quest'ultimo e Scric­
ciolo, gli altri sono tutti pro­
tagonisti anche dell'inchie­
sta del giudice Martella sull' 
attentato a Giovanni Paolo 
II. 

La posizione di Salvatore 
Scordo, si dice negli ambien­
ti giudiziari romani, era da 
qualche tempo all'esame del­
la magistratura, ma eviden­
temente i giudici devono an­
cora indagare a fondo per 
mettere a fuoco i contorni 
della sconcertante vicenda, 
riferita — come si sa — dall' 
attentatore del Papa. 

Di un piano, predisposto e 

poi accantonato, per uccide­
re il leader del dlsciolto sin­
dacato polacco aveva comin­
cialo a parlare tempo addie­
tro Mehmet Ali Agca duran­
te uno dei suol Interrogatori 
davanti al giudice che Inda­
ga sul complotto per uccide­
re Papa Wojtyla. Secondo 11 
terrorista turco, 1 servizi se­
greti bulgari avrebbero an­
che messo a punto un pro­
getto per far saltare in aria 
l'auto che trasportava Lech 
Walesa durante la sua visita 
a Roma: nell'esplosione a-
vrebbero potuto perdere la 
vita anche alcuni massimi 
dirigenti sindacali italiani. 
Contrari ad un simile mas­
sacro, alla fine gli agenti di 
Sofia — secondo la versione 
di Agca — avrebbero deciso 
di rinunciare. 

Ascoltando questo raccon­
to, il giudice Martella aveva 
interessato i colleghi Impo-
slmato e Priore, che stavano 
già indagando sul tentativo 
di spionaggio che sarebbe 
stato compito da Luigi Scric­
ciolo In favore della Bulga­
ria. 

L'attentatore del Pontefice 
ha poi parlato dei rapporti 
che gli uomini di Sofia a-
vrebbero avuto con un altro 
sindacalista, senza farne il 
nome. Questi, secondo Agca, 
avrebbe costantemente in­
formato degli spostamenti di 
Walesa in Italia Ivan Don­
tchev. Nome non nuovo nel­
l'inchiesta: questo bulgaro 
era stato già indicato come 
uno dei due emissari di Sofia 
che tentarono di agganciare 
Scricciolo per ottenere (at­
traverso il suo cugino briga­
tista) informazioni sulle e-

ventuall rivelazioni del gene­
rale Dozier al terroristi. 

All'identificazione di Sal­
vatore Scordo, dunque, l giu­
dici sarebbero arrivati per 
vie diverse dalle rivelazioni 
di Agca. Secondo indiscre­
zioni, Il suo nome l'avrebbe 
fatto Scricciolo, raccontando 
che una volta, conversando 
con Dontchev, si accorse che 
questi conosceva molto bene 
le abitudini di Scordo. 

Parlando poi della visita di 
Walesa in Italia, Scricciolo 
avrebbe raccontato che un 
giorno egli aveva bisogno di 
rintracciare il capo di Soli-
darnosc e fu Scordo a dirgli 
che era alloggiato presso la 
•Casa del Pellegrino». Suc­
cessivamente, terminati gli 
incontri con l rappresentanti 
della Santa Sede, l sindacali­
sti italiani trovarono una 
stanza a Walesa presso l'ho­
tel Vittoria. Si dice che pochi 
giorni prima in quello stesso 
albergo avevano alloggiato 
alcuni bulgari, ma si tratta 
di voci non confermate. 

Salvatore Scordo, che ap­
partiene alla componente so­
cialdemocratica della UIL, 
aveva lavorato, prima di 
Scricciolo, all'ufficio inter­
nazionale assieme all'ex se­
gretario confederale Ravec-
ca. Da un paio d'anni, affer­
mano alla UIL, era stato di­
staccato come consulente 
nello staff tecnico del mini­
stro Di Giesi, prima al dica­
stero del Lavoro e poi a quel­
lo della Marina mercantile. 
Ma sul suo ruolo è già nata 
una controversia: ieri sera 1* 
ufficio stampa di Di Giesl ha 
precisato che Scordo «non ha 
mai fatto parte della segrete­

ria particolare del ministro 
né di altri organi, sia del mi­
nistero del Lavoro che di 
quello della Marina mercan­
tile». 

La notizia del coinvolgi­
mento del sindacalista nell' 
inchiesta giudiziaria sarà di­
scussa dai dirigenti della 
UIL stamattina. Intanto va 
registrata la reazione del 
portavoce dell'ambasciata 
bulgara a Roma, Vasslll DI-
mitrov: «Tutta questa storia 
del progetto di attentato a 
Lech Walesa — ha detto — è 
frutto di una fantasia mala­
ta, quella di Ali Agca». 

Sergio Criscuoli 

Il viaggio 
del Papa 

ri, a quanto riferiscono fonti 
ecclesiastiche di Panama, si 
stanno dirigendo verso la ca­
pitale per essere con il papa 
nello stadio «Revoluclon». In 
quella occasione, dirigenti 
«campeslnos» e indìos chie­
deranno che 11 pontefice fac­
cia da mediatore presso il 
presidente panamense Ri-
cardo De La Estrella affin­
ché ponga fine agli abusi che 
commettono «le autorità e i 
latifondisti» nella provincia 
agricola di Chlrlqul, nell'e­
stremo ovest del paese. Il vi­
cario pastorale dell'episco­
pato panamense, Fernando 
Guardia, ha detto che nello 
stadio «Revoluclon» il papa 
rivolgerà un messaggio a 

tutti 1 «campeslnos» del Cen­
tro America, che compongo­
no la metà dei 22 milioni di 
abitanti poveri degli otto 
paesi che Giovanni Paolo II 
visiterà. 

Fonti ecclesiastiche hanno 
anche ricordato che In Gua­
temala, per esemplo, negli 
ultimi anni è stato denuncia­
to il genocidio di oltre 100 
mila «campeslnos» nel qua­
dro di una operazione di po­
lizia destinata a «lasciare li­
bero» un territorio che si pre­
sume ricco di Idrocarburi e 
minerali. 

Anche la guerriglia guate­

malteca guarda con grande 
attenzione al prossimo arri­
vo del papa. Lo ha dichiarato 
Sabostiano Aguilar, dirigen­
te guerrigliero, a nome delle 
quattro organizzazioni che 
conducono la lotta armata 
contro il regime repressivo 
del generale Rios Montt. «I 
sentimenti con cui la guerri­
glia guatemalteca — ha det­
to — guarda al viaggio di 
Giovanni Paolo II sono di ri­
spetto e di considerazione, 
con una grande speranza: 
che il pontefice dia un mes­
saggio di conforto e di conso­
lazione alla popolazione del 
nostro paese». 
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Nuova 127 Diesel 
berlina e Panorama 

Nuova 127 berlina Diesel 

LA LXESa PIÙ CONVENIENTE 
Ha il prezzo più 
competitivo 
6.990.000 lire, IVA 
esclusa, la versione 
berlina 
7.450.000 lire, IVA 
esclusa, la versione 
Panorama 

Paga il superbollo più È la Diesel che 
basso consuma meno 
300.000 lire all'anno: 
bastano poche miglia­
ia di chilometri per 
ammortizzarlo 

Fa 21 km con un litro 
di gasolio viaggiando 
a 90 all'ora 

Una autonomia 
eccezionale 
Oltre 1000 chilometri 
con un pieno (la Pano­
rama con serbatoio di 
52 litri) 

La 53 marcia di serie 

Riduce i consumi e au­
menta la silenziosità 

Grande capacità 
di carico 
Arriva a 1170 dmc nel­
la versione Panorama: 
insuperata nella sua 
categoria 

Acquistando una Fiat avete anche l iscrizione 
ali ACI per un anno compresa nel prezzo 
Presso tutta l Organizzazione di vendita Fiat 

F I A T 
Un allestimento tutto nuovo. La nuova 127 Diesai ò stata ristilizzata, equipaggiata e rifinita nei 
minimi particolari: senza economia.Nuova le plancia completa e super-rifinita- Nuovo il volante 
a 2 razze. Nuovo H morbido rivestimento di sedili e portiere. Molte le migtiotie funzionali: siste­
ma di riscaldamento potenziato, sterzo più leggero, sedili anteriori su guide a scorrimento dol­
ce, servofreno di serie sulla versione Panorama. Nuova stilizzazione estema con il frontale ca­
ratterizzato dalle 5 barrette inclinate. 
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